
Pensieri ed opinioni: la libertà religiosa. 

Qualche giorno fa, insieme al professore di Cittadinanza e Costituzione, abbiamo affrontato un 

dibattito su un evento accaduto poco tempo fa: l’annullamento dei canti natalizi in occasione della 

festa di Natale in una scuola. 

Ciò è accaduto perché il dirigente di quella scuola pensava che fosse inopportuno praticare le 

festività natalizie nel suo Istituto, dal momento che nella scuola erano presenti anche ragazzi di altre 

religioni. 

Secondo l’opinione della maggior parte della nostra classe, il dirigente aveva sbagliato perché quasi 

tutti i ragazzi frequentanti quella scuola erano cattolici e quindi  era giusto festeggiarlo. 

Invece,  altri due ragazzi sostenevano che era meglio non festeggiarlo per rispetto dei ragazzi di 

altre religioni, sostenendo anche che il comportamento degli altri fosse razzista, dal momento che 

alcuni dicevano che quelli delle altre religioni che non erano cattolici se ne sarebbero dovuti andare 

a casa se non l’avessero voluto festeggiare.  

Altri due ragazzi hanno detto: “la religione è stata ideata perché l’uomo voleva darsi  un 

“obiettivo”, un senso, una spiegazione  da compiere durante la vita”. 

Una ragazza ha detto una frase che faceva e ci faceva molto riflettere: “dentro di noi, nel nostro 

cuore, c’è una bussola che ci indica la giusta strada, cioè quella della salvezza”. Questa la sintesi del 

nostro dibattito democratico sulla libertà religiosa. A conclusione della conversazione in classe, 

abbiamo condiviso l’articolo 19 della nostra Costituzione che così recita: “Tutti hanno diritto di 

professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale o associata, di farne 

propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, purché non si tratti di riti contrari al 

buon costume”. Ci siamo detti allora che l’augurio nostro è che in Italia e nel mondo tutti possano 

manifestare il loro credo liberamente e senza divieti affinché possa vincere il dialogo e la pace tra 

gli uomini. 
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